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UN GIOCO PER SPIEGARE AI 

BAMBINI IL VALORE DI 

DONARE GLI ORGANI 
 

CLASSE 5^ D   

C.D. “G.PASCOLI” DI GRUMO NEVANO (NA) 

 

Ci sono argomenti che non sono mai semplici da affrontare, 

soprattutto quando ci tocca spiegarli ai bambini: la DONAZIONE 

DEGLI ORGANI rientra fra questi. Si tratta tra l’altro di una 

questione talmente seria e delicata che non va trattata con 

leggerezza, dato che da questa pratica dipendono i destini di 

persone che lottano per restare in vita e le cui storie si incrociano, 

spesso tristemente, con quelle dei donatori. 

I bambini sono perfettamente in grado di comprendere concetti 

tanto complicati, ma comunque tocca agli adulti trovare il modo di 

raccontarli loro in maniera comprensibile e soprattutto non 

traumatica. 

E così noi alunni delle classi quinta D del C.D. “G.Pascoli” di 

Grumo Nevano, abbiamo dato vita ad un interessante progetto che 

ha lo scopo di sensibilizzare l’opinione 
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pubblica sull'importanza della donazione degli organi, con un 

occhio particolare ai bambini. 

Nasce questo gioco “Gli aggiusta giocattoli” che  semplifica la 

donazione degli organi, tramite l’utilizzo di giocattoli rotti che, 

grazie al “trapianto” della parte rovinata, possono riacquistare 

nuova vita.  

In pratica, gli Aggiusta Giocattoli hanno fatto partire una vera e 

propria raccolta di giocattoli rotti e bisognosi di un trapianto e di 

altri giocattoli che invece possono fare da “donatori”, facendo 

sì che i primi vengano riparati per la gioia dei loro proprietari. 

 

I donatori di giocattoli da cui verranno estratti gli “organi” (le 

parti) che salveranno il giocattolo che necessita di un trapianto, 

riceveranno poi una lettera e una foto del gioco che, grazie al loro 

gesto, vivrà una seconda vita.  

I bambini, in questo modo, potranno toccare con mano cosa vuol 

dire donare un organo e, insieme a esso, una speranza di vita a 

una persona meno fortunata. 

Ovviamente in questo gioco non sono coinvolti solo i bambini ma 

anche i loro genitori. Il progetto è dunque un’ottima maniera 

per insegnare un concetto difficile ai più piccoli nel modo più 

immediato e concreto che conoscano, cioè giocando, e anche per 

sensibilizzare gli adulti su un tema tanto importante. 

 

http://www.mamme.it/spiegare-la-morte-un-bambino/
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Sul quaderno impostiamo il lavoro: il nostro 

progetto può partire!!! 
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 Questi sono i nostri AMICI GIOCATTOLI MAL 

RIDOTTI…Hanno bisogno tutti di una mano, dobbiamo attivarci! 
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Lettere provenienti dai giocattoli: 

“Ciao a tutti, io sono Teddy e vi racconterò la mia storia. 

La mia padroncina si chiama Arianna ed è davvero fantastica! 

Un giorno, il mio migliore amico poliziotto Baddy era inseguito da 

dei brutti cattivi che cercavano di prendergli il distintivo. Baddy 

…correva veloce e non vide la bici a terra di quella sbadata di 

Alice. 

Cadde dalla mensola e io per salvarlo da uno schianto colossale 

l’afferai per il braccio, mi sentivo SUPER-TEDDY, fino a quando 

non ho sentito che il braccio si scuciva e fu così che si staccò. 

Quando Arianna tornò a casa non sapeva come aiutarmi, così 

chiamò Angelica, una sua cara amica che sapeva cosa fare per  

salvarmi il braccio. 

Mi sdraiai sul letto e mi ricucì un nuovo braccio, non ho sentito 

per niente dolore… 

Ora ho il mio nuovo braccio… e due amiche con cui giocare”. 

ANGELICA 
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Ciao, io sono Sara  

 una volta vivevo a casa di Martina. 

 Martina è una bambina di dieci anni con gli occhi e 

capelli castani sempre gentile ed educata. Sono 

sempre stata bene con lei e con i suoi giocattoli, 

insieme ci divertivamo tantissimo, finché un giorno 

mentre stavo camminando sono inciampata nel 

tappeto di Aladdin. 

Il genio non poteva esaudire il mio desiderio perché li 

avevo finiti già. Non potevo più camminare, correre, 

ballare ed ero molto triste. 

Finalmente ho incontrato Samir che mi ha aiutato a 

riavere la mia gamba… il mio grande desiderio si è 

avverato… 

Grazie… Samir… 
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“Ciao, io sono Scheletrino. 

Prima vivevo a casa di Domenico e facevo paura a 

tutti, soprattutto la notte …con il buio. 

Un giorno , però, mentre giocavo con Fastidioso 

Fantasmino sono caduto dalla mensola e così ho 

perso le mie ossa. 

Poi Domenico mi ha portato della dott.ssa Ermelinda 

ed ha usato : una protesi (per aggiustare il mio 

braccio), del cotone( per aggiustare il mio piede) e 

poi della colla (per aggiustare le mie gambe). 

Adesso sto benissimo e faccio di nuovo paura a tutti. 

Ringrazio la dottoressa per aver dato una nuova vita a 

uno scheletrino come me”. 

 

ERMELINDA 
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LA VOCE SI STA ESPANDENDO…ED ECCO  CHE 

ARRIVANO ALTRI GIOCATTOLI DA RIPARARE, FORZA 

AGGIUSTAGIOCATTOLI A LAVOROOOOO!!! 
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“Ciao mi chiamo Serenella, e 

una dolce bambina di nome Giada mi ha reso felice. 

Mi ha rimesso a nuovo in un batter d’occhio. Ero davvero 

malandata. 

In un triste giorno di Aprile un camion giocattolo mi investì. 

Le mie gambe si frantumarono in mille pezzi insieme al mio 

braccio, e le mie lunghissime ali divennero cartastraccia. 

Ero spacciata! 

Ma la piccola Giada “aggiusta-giocattoli” mi ha ridato una 

speranza: due gambe di carta crepla e due nuovissime ali di carta 
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velina . Ora avrò nuovamente la possibilità di raggiungere la mia 

padroncina… Grazie Giada sei stata la mia fortuna! 
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Dottoressa Peluche scrive:  

“Una gamba nuova  ho ricevuto, 

e con un braccino vi saluto.  

Son contenta e sai perché?? 

E’ Mattia della 5^D ,…il mio piccolo re!!!!”. 

 

Anche Minnie ha qualcosa da dire: 

“Grazie Arianna la mia fortuna è stata incontrarti. 

Oggi mi sento come “nuova”, ed è tutto merito tuo”. 

Sei stata fantastica, grazie di esistereeeeeeee! 

 

Barbie conclude: “ Ciao Martina non ti dimenticherò 

mai. 

Il tuo aiuto mi ha permesso di ridere e giocare ancora 

con la mia padroncina.  

Sappi che rimarrai nel mio cuore-giocattolo per 

sempre, e con esso ti vorrò bene!!! 
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“Grazie A.I.D.O perché ci hai permesso di 

comprendere  una realtà così importante come 

quella di DONARE GLI ORGANI, ..è stato 

bello aver lavorato per te”. 

 Firmato:gli alunni della scuola “G.Pascoli”di Grumo Nevano, 

classe 5^D   
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